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Sono Filippo Boni, scrittore e giornalista, dal 2014 sono Vicesindaco di Cavriglia, con oltre undici anni di 
esperienza amministrativa sulle spalle.

Oggi metto questa esperienza e questa visione al servizio della Toscana, per portare in Consiglio regionale le 
istanze più profonde della provincia di Arezzo.

Vorrei una Toscana che ascolta e che include, una sanità vicina alle persone, efficiente, capace di prendersi cura di tutti.
Vorrei si chiudessero rapidamente cantieri strategici, un lavoro che 
dia sicurezza e futuro, e una visione che accompagni chi sogna e 
costruisce impresa. Vorrei servizi di prossimità per anziani e famiglie, 
vicini, concreti, veri.
Credo nella cultura, nella formazione, nella sostenibilità: strumenti di 
legame, dignità e speranza per tutto il Valdarno unito.
Una Toscana capace di costruire un nuovo umanesimo, fatto di 
opportunità, giustizia, solidarietà e speranza.
Sono certo che insieme, potremo scrivere una pagina nuova per la 
nostra terra.

UMANESIMO ED ESPERIENZA AMMINISTRATIVA
Scriviamo insieme una pagina nuova per la Toscana

INFRASTRUTTURE E OPERE STRATEGICHE:
la Toscana che cresce e connette i suoi territori

SANITÀ PUBBLICA:
un patrimonio da difendere e innovare

•	 Rafforzare l’Ospedale San Donato: potenziamento 
pronto soccorso, posti letto e reparti ad alta specialità 
per ridurre tempi d’attesa e garantire cure di qualità.

•	 Gestire la pressione sul Pronto Soccorso: triage più 
rapido, ambulatori H24 per i casi minori, maggiore 
supporto del 118.

•	 Sviluppare le Case della Comunità HUB (Guadagnoli e 
Baldaccio): servizi ambulatoriali, diagnostici e presa in 
carico cronici per ridurre accessi impropri all’ospedale.

•	 Rafforzare il legame territorio–ospedale: 
dimissioni protette, assistenza domiciliare, equipe 
multiprofessionali per la continuità delle cure.

•	 Stabilizzare il personale sanitario: assunzioni mirate, 
incentivi alla permanenza, formazione continua per 
garantire organici adeguati.

•	 Percorsi per cronicità e prevenzione: programmi 
strutturati per diabete, malattie cardiache e screening 
oncologici, con campagne di sensibilizzazione.

•	 Sanità digitale e telemedicina: potenziamento 
del Fascicolo Sanitario Elettronico, teleconsulti e 
telemonitoraggio per pazienti fragili.

•	 Salute mentale e dipendenze: potenziamento centri 
territoriali, équipe multidisciplinari e progetti dedicati a 
giovani e fasce vulnerabili.

•	 Sicurezza e manutenzione delle infrastrutture 
esistenti in città: interventi su strade urbane ed 
extraurbane (via Marco Perennio, via Anconetana, 
SR71) e manutenzione di ponti e viadotti.

•	 Rafforzamento della mobilità intermodale: 
collegamento tra l’interporto, la SR71 e il raccordo 
autostradale; creazione di nodi logistici per il trasporto 
merci e persone.

•	 Potenziamento della rete ferroviaria regionale: 
miglioramento dei collegamenti Arezzo-Firenze e 
Arezzo-Roma e sviluppo di raccordi per il trasporto 
merci e passeggeri.

•	 Stazione Alta Velocità “Medioetruria” a Rigutino: 
realizzazione della stazione intermedia tra Firenze e 
Roma e collegamenti rapidi e sostenibili con il centro 
di Arezzo.

•	 Arezzo come hub provinciale delle piste ciclabili: 
creazione di una rete ciclabile urbana ed extraurbana 
collegata ai principali comuni e punti turistici e 
implementazione di mobilità e-bike.

•	 Integrazione con il Piano Regionale Integrato delle 
Infrastrutture e della Mobilità (PRIIM): sostegno allo 
sviluppo delle aree interne e alla coesione territoriale 
per infrastrutture urbane e provinciali.

•	 Sostenibilità ambientale e resilienza urbana: 
infrastrutture innovative a basso impatto ambientale 
e interventi per migliorare la gestione delle acque, 
ridurre emissioni e incrementare la mobilità sostenibile.

•	 Digitalizzazione e innovazione delle infrastrutture in 
città: potenziamento della rete internet ultraveloce e 
della connettività urbana e infrastrutture intelligenti per 
traffico, trasporti pubblici e servizi cittadini.
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CULTURA E SCUOLA:
le radici di un nuovo Umanesimo

ECONOMIA E LAVORO:
giustizia sociale per una Toscana più equa

•	 Sostegno all’export e internazionalizzazione: 
attenzione ai mercati strategici come la Turchia e Stati 
Uniti contro il protezionismo internazionale.

•	 Innovazione tecnologica e sostenibilità: investimenti 
in ricerca e sviluppo, con un focus su tecnologie 
avanzate e pratiche sostenibili. 

•	 Formazione e passaggio generazionale: promozione 
di iniziative per la formazione tecnica e professionale 
di giovani talenti. 

•	 Rafforzamento fiere e marketing territoriale: sostenere 
la partecipazione delle imprese a fiere internazionali.

Cultura
•	 Valorizzazione patrimonio storico e artistico: 

promozione dei beni culturali nei musei e nel centro 
storico di Arezzo.

•	 Finanziare manifestazioni e rassegne culturali: festival 
eventi diffusi e percorsi di turismo culturale sostenibile.

Scuola
•	 Edilizia scolastica e sicurezza: investire nella 

ristrutturazione con adeguamento antisismico.
•	 Offerta formativa diversificata e innovativa: sostenere 

attività e percorsi educativi innovativi e inclusivi.

WELFARE:
il cuore di una comunità giusta e solidale

AMBIENTE E FUTURO:
sostenibilità, sviluppo green e turismo

Ambiente
•	 Miglioramento dei servizi di raccolta: rafforzare la 

presenza di SEI Toscana, con un’attenzione particolare 
alle aree più periferiche e alle frazioni.

•	 Potenziamento degli impianti di riciclo, riducendo la 
necessità di trasporto dei rifiuti.

Turismo
•	 Valorizzazione del patrimonio culturale e artistico di 

Arezzo: promozione centro storico, arte e tradizioni.
•	 Sviluppo della mobilità sostenibile: potenziare piste 

ciclabili, navette elettriche e trasporto pubblico 
ecologico per un turismo accessibile e green.

•	 Cura degli anziani e invecchiamento attivo: 
più posti nelle RSA, servizi domiciliari potenziati e 
sostegno alle famiglie.

•	 Sostegno alle famiglie e ai bambini: estensione del 
programma Nidi Gratis e accesso più equo ai servizi.

•	 Terzo Settore e partecipazione civica: valorizzare 
il ruolo di associazioni e reti solidali, promuovendo la 
cittadinanza attiva.

•	 Spazi sociali e infrastrutture moderne: riqualificare 
strutture pubbliche obsolete e creare nuovi spazi 
funzionali.



FILIPPO BONI
www.filippoboni.net
filippo@filippoboni.net

Inquadra e leggi
il programma completo

GIOVANI E UNIVERSITÀ:
le ali del nostro futuro

TERRITORI MARGINALI:
perchè ogni zona è un patrimonio

•	 Università per il futuro: attivare nuovi corsi in settori 
strategici (IA, rinnovabili, turismo), potenziare l’offerta in 
lingua inglese e rafforzare la mobilità internazionale.

•	 Diritto allo studio e opportunità per tutti: più borse 
di studio, alloggi accessibili e inclusivi per una 
partecipazione più ampia al sistema universitario.

•	 Ricerca, innovazione e lavoro: sviluppare poli di ricerca 
applicata legati alle imprese e incubatori universitari per 
start-up, favorendo l’occupazione giovanile.

•	 Sport accessibile e diffuso: introdurre un “Reddito 
sportivo minimo” e investire in impianti e inclusione.

DIRITTI DEI CITTADINI:
uguaglianza, tutela e inclusione

INNOVAZIONE E TECNOLOGIA:
un nuovo Umanesimo digitale

•	 Digitalizzazione del territorio e infrastrutture: 
implementazione banda ultra-larga, creazione Punti 
Digitali Facili e valorizzazione digitale archivi culturali.

•	 Telemedicina e innovazione sanitaria: sviluppo 
ambulatori digitali di comunità connessi all’ospedale 
San Donato di Arezzo e servizi di telemonitoraggio per 
pazienti cronici.

•	 Educazione digitale e laboratori innovativi: creare 
laboratori scolastici digitali con tecnologie avanzate 
(stampanti 3D, robotica, AI educativa).

•	 Supporto all’impresa e sicurezza digitale: sostenere le 
start-up e le PMI innovative.

•	 Reti di supporto e sensibilizzazione: creazione di 
sportelli per assistenza alle vittime di discriminazione 
e campagne su diritti civili, parità di genere e 
autodeterminazione nel fine vita.

•	 Educazione civica e promozione dei diritti: 
potenziamento dell’educazione civica nelle scuole, con 
focus su diritti civili, uguaglianza di genere e rispetto.

•	 Inclusione sociale e sostegno alle imprese: incentivi 
e certificazioni per le imprese che adottano politiche 
inclusive e promuovono pari opportunità.

•	 Tutela dei diritti dei vulnerabili: sostegno ai diritti dei 
minori, lavoratori, migranti e persone con disabilità.
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•	 Telemedicina e infermiere di comunità: cura vicina 
alle persone, senza obbligarle a spostarsi.

•	 Scuole presidio di civiltà: edifici aperti, didattica 
digitale, laboratori diffusi in piazze e biblioteche locali.

•	 Coworking rurale e start-up verdi: spazi condivisi per 
smart worker e imprese innovative.

•	 Mobilità flessibile: navette, servizi on-demand e 
collegamenti tra il centro e gli snodi principali.

•	 Democrazia di prossimità: consigli comunali rafforzati 
e piattaforme digitali per la partecipazione diretta dei 
cittadini.


